
QUARTO PIANO di Montecitorio, ieri matti-

na. All’interno, la Commissione discute anima-

tamente se questa audizione s’ha da fare o

no. Luisa Santolini e Luca Volonté dell’Udc, la

portavoce azzurra Eli-

sabetta Gardini, l’aen-

nino Lisi dicono di no

a un «comportamen-

to ingiustificato e ingiustificabi-
le»che«snatura» l’articolo29del-
la Costituzione perché di fami-
glia ce n’è una sola ed è quella
fondata sul matrimonio. Lucà,
che pure era disponibile a un rin-
vio ma non alla cancellazione,
sbotta: «Nessunomette in discus-
sione la Carta nè vuole equipara-
re le convivenze al matrimonio,
ma le PoliticheSociali non discri-
minano sulla base del tipo di
unione. Pensiamoagli assegni fa-
miliari o agli asili nido. E poi, esi-
ste anche la buona educazio-

ne...».
Giàperchéfuoridallaportaaspet-
tano 4 rappresentanti del Forum
delle Famiglie, 4 delle Famiglie
Numerose, più il presidente della
Liff Aurelio Mancuso e la vicepre-
sidente Adele Parrillo, compagna
del regista morto a Nassiryia. Di
tanto in tanto la Gardini e la San-
tolini escono a ragguagliare i rap-
presentanti delle famiglie “doc”
sugli sviluppi della situazione.
Dopotrequartid’oradi discussio-
ne, lo strappo. Entrano le associa-
zioni, escono i deputati del cen-
trodestra. Lisi annuncia che an-
che la Margherita abbandona
l’aula. In realtà,DorinaBianchi la-
scia per un impegno precedente.
Resta Donato Mosella, compo-
nente del comitato Scienza & Vi-
ta, che esprime il suo dissenso per
«un errore»: «La questione è deli-

cata e andava gestita meglio. Ser-
viva una seduta separata perché
le famiglie di fatto sono portatrici
di istanzediverse».Eppure, l’Istat,
ascoltato proprio in Commissio-
ne, ha stimato in 600mila le con-
vivenze.
Mancuso li guarda sfilare fuori
dalla sala. Si dichiara sbalordito:
«Avevamo tutti contro, la CdL ha
avuto un atteggiamento molto
aggressivo. Ma il comportamen-
to di Lucà è un segnale positivo».
Della stessa idea Fraco Grillini,
fondatoredellaLiff (lacuiaudizio-
ne era stata proposta da Katia Za-
notti): «È triste che la destra abbia
paura anche solo di ascoltare e ar-
rivia posizionipara-razzistedipa-
ranoia clericale». Il ministro delle
Pari Opportunità Barbara Polla-
strini protesta: «In Commissione
si è superato ogni limite, la politi-

ca ha il dovere dell’ascolto».
Lucà si dice «amareggiato» per
una protesta preparata a tavoli-
no:«Lepolitichesociali si rivolgo-
no alle famiglie e alle persone.
Non c’è stata nessuna violazione
del regolamento e non si poteva
discriminare: tutti hanno diritto
a essere ascoltati. L’opposizione
ha perso un’occasione facendo
una tempesta in un bicchier d’ac-
qua».
La CdL però protesta rumorosa-
mente: la Santolini è «allibita», la
leghistaLussanaparladi«forzatu-

ra ideologica della sinistra con la
Margherita che si dissocia», il for-
zista Di Virgilio è addirittura
«sconcertato e offeso da tanta im-
pudenza». Anche il Forum delle
Famigliecritica l’indebitacommi-
stione.
Ds, Rc, Verdi, Pdci difendono
Lucà: «Destra oscurantista, intol-
lerante e integralista». E gli ulivi-
sti Trupia e Sanna: «Un abbando-
no gravissimo e immotivato».
Monaco e la Bimbi si smarcano
dai colleghi Dl: «È giusto distin-
guere, ma ascoltare tutti».

Ricerca, «patto» con la Germania per non perdere il treno dell’Europa
Mussi sigla accordi su super-staminali e alta tecnologia: «Non possiamo negarci il futuro». In ballo 53 miliardi di euro dell’Ue

Appalti per il metrò di Milano, ora si cercano le tangenti
Dopo gli arresti di martedì, passati al setaccio computer: si ipotizza un software per calcolare e pilotare gare d’appalto

Il chimicoAndreaLadurner èatesi-
no di Merano, laureato a York, nel
nord dell'Inghilterra, ha poi fatto il
dottorato in America, è ricercatore
aHeidelberg, cittadinapocoanord
della Foresta Nera tedesca. È un
«cervello in fuga», un chimico
«dentro» che si divora le giornate a
spaccare in quattro le molecole ma
che pratica anche l'alchimia nella
vita:«MiamoglieNicoleèamerica-
na, fa lamaestraedè figlia diun in-
gleseediunasvedese. Iosonoitalia-
nissimo, come mia madre». È un
consiglio giusto la benzina che av-
via lacarrieradiquesto35enneche
è già «group leader» del Laborato-
rio europeo di biologia molecolare
ad Heidelberg: «Al Liceo mi piace-
va lachimica, lì avevoivotimiglio-
ri. Volevo continuare questi studi,
laprofessoressamidisse: sevuoifar-
lovaiall'estero, inInghilterra, làpo-
trai leggere gli aggiornamenti, i te-
sti appena editi, confrontare le no-
vità: tutte cose che circolano in in-
glese». E Andrea Ladurner è parti-
to, a 19 anni, per York.
Lei ha ormai raggiunto un
certo livello, potrebbe trovare
ottimi posti anche in Italia...
«Ma manca quell'ambiente inter-
nazionalecosìcreativoestimolan-
te che si è creato in molti centri
esteri. In Italia per "vivere" all'uni-
versità e magari fare carriera biso-
gna rimanere nella scia dei docen-
ti "protettori", che accompagnano
lo studente in una gavetta infini-

ta, che spesso termina a 45 anni.
Nelleuniversitàstraniere seseibra-
vo e vuoi fare ricerca ti obbligano -
ripeto:obbligano-adandarevia,a
fare esperienze in giro, a confron-
tarti con tutto il mondo».
Quanto guadagna?
«Quasi 4 mila euro al mese. Sono
molti, i lavoratori stranieri prendo-
no qualche soldo in più, un bonus
del 10% perché hanno spese mag-
giori».
Quanto guadagnano i suoi
colleghi in Italia?
«Mille euro».
È giusto?
«No, ma non è questo il proble-
ma. A metà del mio stipendio tor-
nerei subito nel mio Paese».
Cosa la trattiene?
«Qua posso fare ricerca. In Italia
mancano prospettive. L'accesso al
dottorato è "chiuso" da baronie.
Qui ci sono altri 25 laureati italiani
che mi confermano la perseveran-
zadiquestivizistoricideinostriate-
nei. Ma anche se si riesce a studia-
re, cosa si fa dopo il dottorato?».
Se tornasse e avesse mano
libera d'intervenire nelle
università italiane, che
farebbe?
«Cambierei i dipartimenti, così in-
gessati. Li trasformerei in un am-
bienteapertoedinamico.Concen-
trerei le forze sulla ricerca, alzerei
le paghe: lo studioso non deve di-
sperdersi in altre cose per mante-
nersi gli studi». m.buc.

■ di Marco Bucciantini inviato a Heidelberg (Ger)

■ inviato a Heidelberg (Ger)

Soldi. Sempre quelli, maledetti e
subito: «Sapete quanto spende
l'università della California?», do-
manda il ministro della Ricerca e
dell'Università Fabio Mussi. «Un
miliardo di dollari». Si tratta della
ricerca sulle cellule staminali toti-
potenti. Cioè in grado di fare mol-
to, se non proprio tutto. E soprat-
tutto senza complicazioni etiche,
perché derivate da quelle adulte,
per buona pace degli embrioni,
che ancora giacciono nelle celle
fredde, bloccate - in Italia - dalla
legge40del centrodestra,congela-
ta dalle divisioni sulla materia del
nuovo governo. Si studiano an-
che in Europa, ad Hedeilberg, do-
ve adesso servono almeno 25 mi-
lionidieurochiesti aiduepiùaffe-
zionati soci di questa ricerca: Italia
e Germania. «Dobbiamo fare la
nostra parte. Un passo indietro,
oggi, è come negarsi il futuro».
La ricerca è un patrimonio che

nonriesceaesprimersi: idee, talen-
to, voglia. Qualità che vanno fo-
raggiate. Così in questo viaggio in
GermaniaMussi s'attaccaal telefo-
no di prima mattina: «Cerco il mi-
nistro Padoa-Schioppa». Non lo
trova, poi si parlano in serata, una
notizia buona (qualche milione
in più in Finanziaria per la ricerca)
unadrammatica (tagliquattrovol-
te maggiori alle spese del ministe-
ro). Se parlano gli occhi, a Mussi il
contonontorna.Dovrà impoveri-
re gli enti di ricerca, che è sempre
il peggiore dei delitti: «In Italia ci
sono 67 mila ricercatori, pochi se
confrontati con gli altri paesi. E i
nostri sono i terzi al mondo per
produttività pro-capite. Ci fossero
centomila ricercatori, e si dedicas-
se alla questione un millesimo del
tempopersoaparlaredellepensio-
ni saremmounapotenzamondia-
le... ».
Lebellenotizienontrovanoposto

nei giornali. «La ricerca in Italia
non va sottovalutata, né ridicoliz-
zata -dice VincenzoDovì, addetto
scientificodellanostraambasciata
aBerlino- Il centrodiModenache
sperimenta le staminaliper lacura
degliocchihacurato300pazienti,
totalmente ciechi, che hanno ri-
trovato la vista». Quella universi-
tà, insiemeadaltrequattro delno-
stro paese, collaborerà con le «so-
relle» tedesche in progetti di ricer-
ca che si praticheranno ad Heidel-
berg,nell'istitutoeuropeodibiolo-
gia molecolare, «nel quale l'Italia
crede, finanziando il fondo per il
14%», ricorda Mussi. Da scrivere
nella voce investimenti, con la «I»
maiuscola. Per fare un esempio
sempre ad Heidelberg c'è Centro
nazionaleper i tumori.Ognianno
arrivano circa 7500 nuovi pazien-
ti (400 dei quali italiani). In questa
regione tedesca - dove il rapporto
fra investimenti nella ricerca e Pil
è del 4% - si usano macchine per
la radioterapia innovative, che at-

traggono «clienti». E salvano vite.
Questatrasferta inGermaniaèser-
vita a rilanciare la partnership con
i tedeschi, alla vigilia del semestre
Ue guidato dal cancelliere Merkel
che coincide con l'avvio del setti-
mo programma quadro dell'Ue
sulla ricerca: «ballano» 53 miliardi
di euro in sette anni per vari setto-
ri.«Unrisultato fondamentale,do-
poanni di disinteresse», fa ilmini-
stro dopo l'incontro con la collega
tedesca Annette Schavan. Con la
Germania sono già in corso vari
progetti comuni, soprattutto nel-
l’aerospaziale, «dove - spiega Mus-
si - consumiamo il 40% dei soldi
della ricerca, perché è un settore

con forti ricadute nelle nuove tec-
nologie». Ci sono nuove sfide:
«Hodichiarato -annuncia ilmini-
stro - l'intenzione dell'Italia, an-
chesusollecitazionetedesca,apar-
tecipareadueprogettidigrandi in-
frastrutture di ricerca, che sono il
laser ad elettroni liberi di Ambur-
goe la macchinaadadroni diDar-
mstadt».
Ci sono spazi - in senso lato - da
prendereecoltivare.Gli studicon-
fermano che ogni dollaro speso in
ricerca ne produce quattro. C'è un
ministro dall'altro capo del telefo-
no che deve fare i conti e sistema-
re il debito, ci sono professionisti
della lacrima che chiedono, chie-
dono, e poi tengono stretta la ma-
no in tasca: «I privati investono
nella ricerca. Serve per loro, per la
nazione dove devono fare affari.
In Europa per ogni euro investito
dallo Stato ce ne sono due messi
dagli imprenditori. In Italia è l'op-
posto: un euro lo Stato, mezzo i
privati».

■ di Susanna Ripamonti / Milano

MILANO-BRESCIA

Tir sbanda
e travolge
due operai

Coppie di fatto:
caccia alle streghe
in Parlamento
Una semplice audizione scatena la guerra della Cdl
e proteste della Margherita. Pollastrini: superato ogni limite

ANDREA LADURNER
«Group leader» di biologia molecolare a Heidelberg

«Io, giovane cervello in fuga
Tornare? Troppe baronie
e poco confronto con l’estero»

In commissione
Affari Sociali alla Camera
ascoltati pure
gli Spettatori tv, ma
per i Pacs barricate

IN ITALIA

«Per sempre»? Macché:
un divorzio ogni 4 minuti

APPALTI E adesso si cer-
cano le tangenti nella mi-
ni-Tangentopoli degli appal-
ti pubblici truccati, che è og-

gettodiuna nuova inchiestadella
procura di Milano. Tra gli indaga-
ti ci sono funzionari della pubbli-
ca amministrazione che avrebbe-
ro dovuto denunciare irregolarità
nelle procedure, ma non lo han-
no fatto. E si vedrà se nel corso dei
primiinterrogatorideiduearresta-
ti, Adriano Carsenzuola direttore
tecnico della Carugo srl, attuale
amministratore unico della Icr, e
ValerianoAngeli, direttore ammi-

nistrativo della Cooperativa Sel-
ciatori e Posatori, verranno messe
averbaledichiarazionichepotreb-
bero far scattare l’accusa di corru-
zione. Per ora sono accusati di as-
sociazione a delinquere e turbati-
va d'asta insieme ad una sessanti-
na di indagati. Oggi i due mana-
gersarannointerragatidalgipAn-
dreaPellegrino,mentrela settima-
na prossima verranno sentiti dal
pm Francesco Prete.
Martedì,nelcorsodelle13perqui-
sizionieseguitedallaGuardiadiFi-
nanzadiMilano,sonostate trova-
te diverse cartellette sulle quali vi
erascritto«dadistruggere».Seque-
strata anche una pen drive con un

software in grado di calcolare l'of-
fertapiùvicinaallamediaper l’ag-
giudicazione delle gare pubbliche
bandite da Comune, Provincia e
Metropolitanamilanese.L’inchie-
sta, partita due anni fa, in seguito
alla denuncia di un dipendente
della Carugo, ha accertatoche esi-
steva un cartello di 61 imprese,
che ha continuato a truccare gli
appalti nel settore dei lavori stra-
dali anche dopo che i capo-corda-
ta avevano saputo di essere inda-
gati. Nell’ordinanza di custodia
cautelare del gip Pellegrino, Car-
senzuolavieneindicatocomeil re-
gista delle turbative ossia «colui
che coordinava le società del car-
tello stabiliva i ribassi che ognuna
di queste avrebbe dovuto presen-

tare e organizzava, attraverso suoi
collaboratori fidati, lapresentazio-
ne delle offerte in sede di gara».
Unavoltaottenutol'appalto, ladi-
stribuzione dei lavori diventava
un fatto interno del gruppo, con
vere e proprie trattative parallele e
clandestine che spesso si sono
concluse con la cessione integrale
deicontrattidisubappaltoincam-
bio di una percentuale di benefi-
cio, intornoal3-5%,achicedevai
lavori. Insomma,unsistemadidi-
stribuzionedegliappalti struttura-
to in modo che, indipendente-
mente dachi avesse realmenteot-
tenuto l'aggiudicazione formale, i
lavori sarebberostati realizzatidal-
la società di cartello che aveva più
interesse a farli.

■ Dueoperaidell'impresadima-
nutenzione Avr che lavoravano
sumezzid'opera incorsiadiemer-
genzasonostati travolti euccisi ie-
ri mattina da un autoarticolato
fuori controllo sulla A4 Mila-
no-Brescia. I due operai sono ita-
liani intorno ai 30 anni, di cui
nonsonostateresenote legenera-
lità. La tragedia si è consumata in-
torno alle 4, nei pressi del vecchio
casello di Trezzo d'Adda. All'im-
provviso il conducente del mezzo
pesante ha perso il controllo ed è
finito addosso ai veicoli che occu-
pavanolaquartacorsia.L'impatto
è stato inevitabile e violentissimo.

L’INTERVISTA

■ Matrimonisemprepiù incrisi
e boom di separazioni e divorzi.
Ogni quattro minuti in Italia c’è
unasentenzaperun’unionenau-
fragata,mentreanchelenozzeso-
no in picchiata, soprattutto al
Sud.Comunquesia,oltre lametà
degli italiani sceglie la separazio-
nedeibeni (54,3%)enonostante
lacrisi8matrimonisu10, secele-
brati in chiesa, restano in piedi.
Inaumento, inveceleunionicivi-
li, i secondi matrimoni e le mogli
straniere. È quanto emerge dal
rapporto Eures 2006, l’Istituto di
ricerche economiche e sociali,

chehaanalizzato ledimensionie
le caratteristiche del matrimonio
nel belpaese in rapporto alla si-
tuazione europea.
Negli ultimi 30 anni i matrimoni
in Italia sono diminuiti di un ter-
zo.Senel1975il91,6%dellecop-
pie sceglieva il matrimonio con
rito religioso nel 2005 si è scesi al
67,6%.Mentre leunionidi ritoci-
vile ferme in quegli anni all’8,4%
sono balzate al 32,4%. Aumenta-
no le seconde nozze soprattutto
tra i divorziati, mentre è costante
il calo dei vedovi che scelgono di
risposarsi.
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■ di Federica Fantozzi / Segue dalla prima
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